BUONI ESEMPI

SCHEDA DI RILEVAZIONE

La rilevazione è curata da LADAC, Laboratorio per la Diffusione e l’Attuazione del Cambiamento del Formez. 

Si prega di inviare la scheda compilata all’indirizzo: 

bancadatiformez3@libero.it
oppure bancadatiformez1@libero.it
oppure via fax al n. 081/5250294.
Istruzioni per la compilazione della scheda
La compilazione di questa scheda permette all’amministrazione di fare conoscere il suo progetto di innovazione a Cantieri-Formez, al fine di verificare se possa essere valorizzato attraverso l’inserimento all’interno di Buoni Esempi. 
La scheda si compone di quattro sezioni. Le prime tre sezioni raccolgono le informazioni necessarie a descrivere il progetto di innovazione e le modalità della sua realizzazione (1. Informazioni generali; 2. Sintesi del progetto; 3. Modalità di realizzazione). 

La quarta sezione (4. Trasferimento dell’esperienza) è finalizzata a verificare la disponibilità dell’amministrazione a contribuire alla  diffusione dell'esperienza fornendo materiali di approfondimento o partecipando ad iniziative di supporto. 

La pubblicazione della scheda sul web sarà accompagnata dall’attribuzione di 4 indicatori di realizzazione del progetto che riguardano: quantificazione e verifica dei risultati raggiunti, riduzione dei costi del servizio o dell’attività, verifica dell’impatto sui cittadini, sviluppo professionale delle risorse umane. 

Gli indicatori saranno  assegnati tenendo conto delle risposte ai punti 2.4, 2.5, 2.8, 2.9, 2.10, 2.11, 3.7, 3.8, 3.9, 3.10, 3.11, 3.12 della scheda che segue. 

Si prega pertanto di compilare i relativi riquadri con dettaglio e chiarezza.
In ogni caso per la pubblicazione della scheda è obbligatoria la compilazione dei riquadri contrassegnati dall’asterisco (*)

I materiali di approfondimento saranno resi fruibili on line nella Banca Dati, unitamente alla scheda del progetto. Possono essere inviati via e-mail insieme alla scheda oppure per posta in formato elettronico (floppy o CD). E' possibile allegare anche altra documentazione che si ritiene utile per una più completa descrizione dell'esperienza realizzata. Si suggerisce quindi di indicare quali, tra gli allegati inviati, si desidera rendere disponibili sul web e quali sono forniti per arricchire la conoscenza del progetto da parte di Cantieri/Formez.

Le amministrazioni interessate alle iniziative di diffusione saranno contattate al momento della  progettazione delle stesse. 

Per ricevere assistenza nella compilazione della scheda è possibile telefonare al numero 081/8533290 – 3258 – 3265 – 3251 – 3248 – 3183 dal lunedì al giovedì dalle ore 9.30 alle 13.00 e dalle ore 14.30 alle 17.00, il venerdì dalle 9.30 alle 13.00, inviare un fax o un messaggio di posta elettronica.
REFERENTE DEL PROGETTO (*)



Specificare il nome del referente del progetto, che sarà contattato per le comunicazioni relative alle iniziative di diffusione

Nome e cognome: Manzelli Paolo

Qualifica: docente Università di Firenze
Unità organizzativa (settore, ufficio, servizio….) Education Research Laboratory / EGO-CreaNET
Indirizzo ufficio: Via Maragliano 77 -50144 - Firenze - Italia
Via e n° civico: Via Maragliano 77                                                                                   cap: 50144
Città Firenze  Provincia: FI
Telefono: +39/055/332549 Fax: +39/055/332549
e-mail: lre@unifi.it
Orario indicato per eventuali comunicazioni: dalle___________alle____________
Sito Internet dell’amministrazione: http://www.unifi.it/
 

Sezione 1 : Informazioni generali

1.1 Titolo del progetto (*)

Skill Shortage "@Lis e-learning in cultural diversity"

[image: image1.png]





1.2  Indicare in quale dei seguenti settori è collocabile l'esperienza della sua amministrazione 

(max 1 risposta) (*)

Ambiente
(
Turismo, Cultura e tempo libero
(

Territorio
(
Sanità
(

Finanza e fiscalità
(
Lavoro e occupazione
(

Politiche educative
X
Sviluppo economico
(

Trasporti e mobilità
(
Giustizia
(

Welfare, politiche sociali e previdenza
(








1.3 Aree di innovazione (max 3 risposte ) (*)

Rapporti con i cittadini
(
Produzione, approvvigionamento/acquisto di risorse e servizi
(

Qualità 
(
Organizzazione
(

Soddisfazione dei cittadini 
(
Reti e tecnologie
x

Miglioramento dei servizi
(
Gestione di dati ed informazioni
(

Nuovi servizi
(
Logistica, patrimonio e servizi interni
(

Comunicazione istituzionale
(
Studi, ricerca e sviluppo
x

Normativa e regolamentazione
(
Comunicazione interna
(

Valutazione delle politiche e degli investimenti pubblici
(
Reclutamento ed inquadramento delle risorse umane 
(

Pianificazione strategica
(
Sviluppo professionale delle risorse umane 
(

Semplificazione
(
Valutazione ed incentivazione del personale
(

Finanza innovativa
(
Cooperazione interistituzionale
x

Programmazione e controllo
(
Autonomia e decentramento
(



Partnership pubblico/privato
(

1.4 In quale delle priorità individuate da Cantieri si colloca il progetto? 

· Creare un’amministrazione amichevole, anticipatrice, affidabile
· Migliorare la capacità di creare politiche pubbliche efficaci
· Governare il cambiamento
· Fare squadra per trainare il cambiamento
·  X Creare reti di relazioni come risorsa per il cambiamento

1.5 Amministrazione (indicare l’amministrazione proponente ovvero l’amministrazione individuata come referente nel caso di progetto che vede coinvolte più amministrazioni) (*)



LRE-EGOCreaNET 

http://www.chim1.unifi.it/group/education/index.html 

http://www.edscuola.com/lre.html 

1.6 Altre amministrazioni coinvolte (nel caso di progetto realizzato da più amministrazioni, indicare quali amministrazioni, oltre a quella referente, sono coinvolte nel progetto) 



LRE-EGOCreaNET 


 HYPERLINK http://www.chim1.unifi.it/group/education/index.html 

http://www.chim1.unifi.it/group/education/index.html
 

http://www.edscuola.com/lre.html 

University of Florence 


 HYPERLINK http://www.unifi.it/ 

http://www.unifi.it/

Regione Toscana 


 HYPERLINK http://www.regione.toscana.it/ 

http://www.regione.toscana.it/

List of Partners & Preliminary adesion 


 HYPERLINK http://www.edscuola.it/archivio/lre/alis/partners.htm 

http://www.edscuola.it/archivio/lre/alis/partners.htm

· capofila del progetto pilota skill shortage @lis : Regione Toscana :dipartimento sviluppo economico area delle politiche regionali dell'innovazione e della ricerca

· LRE-EGO-Creanet- Università di Firenze direzione scientifica del progetto

· pin-prato polo della Università’ di Firenze in Prato - direzione amministrativa

· partners : http://www.edscuola.com/archivio/lre/alis/partners.htm
Working Group EGO-CreaNET:

Director of LRE // EGO-CreaNET:

PAOLO MANZELLI 

http://www.chim1.unifi.it/group/education/index.html 

Education Research Laboratory / EGO-CreaNET 

Via Maragliano 77 -50144 - Firenze - Italia 

Tel//Fax.:+39/055/332549 - handy GSM +39//335/6760004 

Business Project Manager 

Alessandro Nisticò 

Project Manager 

Gianni Rinaudo, 

Project monitoring manager 

Barbarulo Matteo

European Relation Ship's Manager 

Cavalieri Daniele 
Tuscany Region Relation Ship's Manager 

Giannini Carlo 

WebMaster e co-moderatrice delle due liste riferite al progetto

Linda Giannini

WebDesigner & Graphics e co-moderatrice delle due liste riferite al progetto

Carlo Nati 

Visual designer manager 

Sandro Gronchi 

Editor in Chief 

Dario Cillo


1.7 Il progetto si è concluso? (*) E’ stato Inviato alla Commissione Europea Progetto @LIS

 X SI         ( NO

- Data di Presentazione: ___31__/_OTT___/__2002_____
- Data prevista di conclusione: _____/____/_______



Sezione 2 : Sintesi del progetto

2.1 Breve sintesi del progetto (max 500 caratteri) (*)



Il progetto @lis (ALliance for Information Society) fa parte di un programma di cooperazione, che intende ridurre la frattura digitale tra Unione Europea e America Latina per estendere i vantaggi della società dell'informazione a tutti i cittadini. La Commissione Europea ha previsto un finanziamento per la proposta di un progetto in almeno uno di questi quattro settori: e-local governance, education and cultural diversity, e-public health, e-inclusion.

EgoCreaNet ha creato un consorzio e un network di stakeholders che si occuperà della dimostrazione della sostenibilità del progetto "Net-Learning in Cultural Diversity" nell'ambito del superamento dello skill shortage (carenze professionali).

(in aggiunta a quanto gia' riportato qui http://www.buoniesempi.it/scheda.asp?protocollo=1453 )
PAESI COINVOLTI : Italia,Spagna,Grecia,Argentina,Cile,Uruguay,Cuba,Colombia, Messico


2.2 Motivazione ed Obiettivi (indicare da quali sollecitazioni, esigenze ecc. è scaturito il progetto e quali sono le finalità perseguite) (*) 

Il Progetto SKILL SHORTAGE  e nato da la esigenza di affermare modelli di formazione condivisa ad elevato livello di interazione  su problematiche equivalenti nel quadro  di una condivisione culturale  tra Europa ed America Latina.

SKILL SHORTAGE e’ un progetto di NET-LEARNING basato non solo sulla interattività ma sulla – Pro-attivita’ in Rete e fopndato sul rispetto reciproco delle Identità Culturali di ciarcun Paese partecipante. 

Gli obiettivi di tale progettazione sono molteplici, pertanto il progetto e’ stato suddiviso in 4 sottoprogetti  di NET-Learning, relativi alla seguenti tematiche di sviluppo professionale e di formazione permanente innovative:

a) Sviluppo delle relazioni internazionali  di formazione ed informazione reciproca tra Università e PMI; 

b) sviluppo Modelli di Democrazia Elettronica per il supetamento del “Digita Divide” e della Gender Diversity.  
c) Formazione a distanza sulle problematiche eco-economiche nel quadro di uno sviluppo sostenibile a livello globale, 
d) formazione  in rete su problematiche specifiche di rinnovamento della qualità del mercato in particolare sul tema della Qualità del Cibo e della salute dei Cittadini dando sviluppo a sistemi di tracciabilità delle filiere alimentari  su un modello globale  di formazione permanente “ From Farm to Form”.  



 Obiettivi

Quest’approccio alla progettazione Net-Learning tra Europa ed America Latina sarà -perciò- dedicato:

· alla ricerca di modelli e profili professionali innovativi, per la gestione economica delle conoscenze realizzando la costruzione di laboratori virtuali (denominati VIAL Virtual International Advanced Laboratories) tra sistema scolastico e formativo (colleges, Università, ecc.) e sistema della piccola e media impresa (PMI);

· allo sviluppo di gruppi di specialisti capaci di cooperare in una vasta area di ricerca e sviluppo di professioni educative correlabili alle carenze professionali;

· all'individuazione di criteri di sviluppo cooperativo delle conoscenze in coerenza con l'evoluzione del modello di società dell'economia della conoscenza che si sta affermando in Europa ed in America Latina, in modo che i risultati del modello realizzato e sperimentato dal progetto pilota abbiano possibilità di un’auto-sostenibilità finanziaria dopo la conclusione del progetto europeo @LIS.
(in aggiunta a quanto gia' riportato qui http://www.buoniesempi.it/scheda.asp?protocollo=1453 )


2.3 Azioni (sintetizzare le principali fasi di realizzazione del progetto. Se disponibile, allegare un cronogramma di sintesi delle principali fasi del progetto) (*)



Le fasi previste sono le seguenti:
Pianificazione con i soci delle distinte attuazioni del progetto, Piano Operativo;
Gestione del progetto comune; Trasmissione di informazioni a tutti i partecipanti;
Predisposizione del Memorandum Of Undestanding e Firma del contratto di sovvenzione con la Commissione europea e presentazione dei documenti alla Direzione Generale del progetto;
Coordinamento dei lavori incontri per via telematica (NET-MEETING) ed in Presenza.



2.4 Risultati raggiunti (quantificare i principali risultati programmati e quelli raggiunti evidenziando le motivazioni degli eventuali scostamenti) (*)



I risultati attesi sono:
Migliorare la qualità delle professioni di insegnamento nel quadro della innovazione di sistemi di NET-WORKING net-LEARNING.

Promuovere iniziative di condivisione di conoscenza fra organizzazioni di formazione Europee a Latino Americane pubbliche e private ed agire per il superamento del "Digital Divide" .

Identificare e diffondere e consolidare la cooperazione e interrelazione fra Universita’ Colleges ed Enti di Formazione delle diverse regioni dell’Unione Europea e dell’America Latina.

· Creare una struttura internazionale operativa di interscambio e cooperazione permanente e di elaborazione di strumenti di promozione cognitiva della Societa’ della Economia della Conoscenza tra Europa ed America latina attraverso la creazione di un laboratorio virtuale di Ricerca e Sviluppo del NET-Learning collaborativo per attuare percorsi on line di Formazione Permanente finalizzati ad implementare in tutti i paesi partecipanti la collaborazione on line cooperazione con altri gruppi economici, sociali, Università Colleges Centri di Ricerca ecc., favorendo l’intescambio e la mobilita’ di esperti in Learning Content Management.

I risultati raggiunti sono:

· Cooperazione e collaborazioni al fine della definizione del progetto;

· Presentazione dal progetto al Ted-Didamatica 2003 cosi' da accrescere la conoscenza di possibili strade e strategie di attivazione on line
· Quanto riportato con regolarità e puntualità in status of art http://www.edscuola.it/archivio/lre/alis/status.htm


2.5 Riduzione dei costi  (indicare se la realizzazione del progetto ha prodotto una riduzione nei costi per lo svolgimento dell’attività/fornitura del servizio e specificare la percentuale di riduzione, avendo come riferimento l'anno) (*)

La Riduzione dei costi sostanzialmente e basata sui seguenti  criteri:

a) Utilizzazione di tecnologie e piattaforme “Open Sources” 

b) Utilizzazione e valorizzazione del materiale didattico disponibile in rete “Gratuitamente”.
c) Collaborazione con  ampi network preesistenti 

2.6 Punti di forza (indicare i principali elementi e le soluzioni d’innovazione tecnologica e/o organizzativa che caratterizzano il progetto) 



I punti di Forza sono:


Favorire lo sviluppo di strumenti apprendimento senza distanza innovativi e multi-lingue che favoriscano lo sviluppo di programmi di TSI (information society technology) nel rispetto della diversità culturale europea e latino americana ponendo a confronto diverse strategie di sviluppo delle tecnologie multimediali interattive che stanno evolvendosi.
Passare da un sistema di Formazione a Distanza (FaD) ad un sistema di Formazione Permanente "Senza Distanza", denominato "NET-Learning". Quest’ultimo e’ detto cosi’, proprio in quanto e’ basato sulla realizzazione di "Comunità Virtuali" interattive di autori (Corporate e.ducation), capaci di attuare una condivisione di intenti e competenze nella gestione di conoscenze su temi specifici e quindi di tradurre il prodotto educativo integrato, in "editoria elettronica multimendiale" (e.books) al fine di rispondere alla domanda di nuove professionalità necessarie allo sviluppo della "Società della Economia della Conoscenza".


L’organizzazione di un modello pilota "NET-Learning" e’ sostanzialmente il risultato di una integrazione tra un sistema di formazione ed un sistema di consulenza specifica su domanda per la formazione/lavoro, ed e’ fortemente interattivo, corrispondendo alla elaborazione integrata di conoscenze "on line", sia nell’ambito di nuove professionalità’ emergenti (Skills Building) sia nel quadro del rinnovo delle competenze professionali in vari settori lavorativi (Competence Leveraging).


Il "NET-Learning" vuol rendere più efficace possibile la relazione tra domanda ed offerta formativa, entro un "Laboratorio Virtuale di Ricerca e Sviluppo", proponendosi come sistema generatore di nuove strategie di investimento produttivo ( Learning Content Management Investment System).


Una distinzione tangibile tra il modello di "e.learning" di tipo FAD, e di "NET-Learning" si rileva proprio in proposito della utilizzazione del "Software ITC", che nel caso delle FaD, comporta una forte spesa per la utilizzazione in sofisticate piattaforme tecnologiche; mentre il "NET Learning", finalizzando le proprie attività dalla quantità di istruzione verso la qualità della formazione professionale permanente, necessità di evitare alti livelli di spesa e quindi di rischio imprenditoriale e pertanto di preferenza si uniforma allo slogan: "Small Business for Big Ideas".



2.7 Specificare e quantificare i destinatari del progetto (*)



Cittadini dei paesi partecipanti (Italia, Spagna, Grecia, Argentina, Cile, Uruguay, Cuba, Colombia, Messico), PMI, Università e Scuole di Formazione professionale, Politici, Dirigenti di Enti Pubblici e Privati. 


2.8 Sono state effettuate indagini di customer satisfaction? (*)

( SI         XNO


2.9 Se sì, indicare le metodologie adottate e descrivere i risultati raggiunti 



2.10 Viene realizzata una valutazione dell'impatto del progetto sui cittadini e/o altri destinatari (imprese, associazioni, organizzazioni non profit)? (*)

X  SI         ( NO


2.11 Se sì, indicare le metodologie adottate e descrivere i risultati raggiunti

Il progetto SKILL SHORTAGE, basandosi su best Practics precedentemente svolte in aree più limitate di livello nazionale, ha dedotto l’ampiezza dell’impatto alla integrazione dei risultati precedentemente ottenuti  su progettazioni similari di livello Nazionale.  



Sezione 3 : Modalità di realizzazione

3.1 Se la realizzazione del progetto fa seguito ad altri progetti preesistenti di innovazione (ad es.: riorganizzazione, introduzione del controllo di gestione, progetti per la qualità) descriverli sinteticamente

La realizzazione del Progetto SKILL SHORTAGE for @LIS  fa seguito alle progettazioni di seguito elencate: 

http://www.chim1.unifi.it/group/education/index.html
http://www.edscuola.com/lre.html


HYPERLINK "http://www.thinkquest.it/"
http://www.thinkquest.it/
http://tnserver.pin.rete.toscana.it/tasti2/index.htm


HYPERLINK "http://www.ips.it/scuola/concorso.html"
http://www.ips.it/scuola/concorso.html
http://www.see.it/icn/ 
http://www.egocreanet-campania.org/ 

HYPERLINK "http://utenti.lycos.it/creanet_veneto/index.htm"

http://members.tripod.it/creanet_veneto/index.htm 
http://www.creanetwork.it/ 

HYPERLINK "http://www.bdp.it/rete/im/indexE.htm"

http://www.bdp.it/rete/im/indexE.htm
http://www.nove.firenze.it/
http://www.ciberneticasociale.it


HYPERLINK "http://www.hermeslab.net/"
http://www.hermeslab.net/ 


HYPERLINK "http://www.narnia.it/egocreanet/"
http://www.narnia.it/egocreanet/
http://www.descrittiva.it/
http://www.descrittiva.it/calip/
http://www.descrittiva.it/linda/ 
http://www.invisibilmente.it
http://www.educazionevisiva.cjb.net/ 
http://www.laboratorioricercaartevisiva.cjb.net
http://www.hermeslab.net/store/HLVIII29/ 
http://www.narnia.it 


3.2 La realizzazione del progetto è stata inserita in un documento formalizzato di programmazione dell'ente (Piano Strategico, Documento di Programmazione annuale, budget)?

SI : e’ stata formalmente inserita nel piano di sviluppo delle Relazioni Internazionali della REGIONE TOSCANA. 

3.3 Indicare chi ha assunto l’iniziativa di sviluppare il progetto

( Organi politici (specificare quali) 

REGIONE TOSCANA- DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO e RELAZIONI INTERNAZIONALI 

( Personale (specificare la categoria funzionale e l'unità organizzativa di appartenenza)      

· capofila del progetto pilota skill shortage @lis : Regione Toscana :dipartimento sviluppo economico area delle politiche regionali dell'innovazione e della ricerca
· LRE-EGO-Creanet- Università di Firenze direzione scientifica del progetto
· pin-prato polo della Università’ di Firenze in Prato - direzione amministrativa
· partners : 
 HYPERLINK http://www.edscuola.com/archivio/lre/alis/partners.htm 

http://www.edscuola.com/archivio/lre/alis/partners.htm


Working Group EGO-CreaNET:

Director of LRE // EGO-CreaNET:

PAOLO MANZELLI 

http://www.chim1.unifi.it/group/education/index.html 

Education Research Laboratory / EGO-CreaNET 

Via Maragliano 77 -50144 - Firenze - Italia 

Tel//Fax.:+39/055/332549 - handy GSM ;+39//335/6760004 

Business Project Manager 

Alessandro Nisticò 

Project Manager 

Gianni Rinaudo, 

Project monitoring manager 

Barbarulo Matteo

European Relation Ship's Manager 

Cavalieri Daniele 

Tuscany Region Relation Ship's Manager 

Giannini Carlo 

WebMaster e co-moderatrice delle due liste riferite al progetto

Linda Giannini

WebDesigner & Graphics e co-moderatrice delle due liste riferite al progetto

Carlo Nati 

Visual designer manager 

Sandro Gronchi 

Editor in Chief 

Dario Cillo
( Referente  (specificare l'area di specializzazione)

Dr. Simone Sorbi Direttore dipartimento sviluppo economico area delle politiche regionali dell'innovazione e della ricerca
……( Altro (specificare) ………………………………………………………………………………………………………… …………



3.4 Quali unità organizzative sono state coinvolte nel progetto ? (indicare le unità organizzative coinvolte per ciascuna amministrazione partecipante) (*)




Università, enti di ricerca, ricercatori, studenti….

3.5 Per la realizzazione del progetto è stato costituito un gruppo di progetto ad hoc ?

X SI   ( NO


3.6 Se si, il gruppo di progetto è composto da:

Personale interno all'ente/agli enti appartenente ad una medesima unità organizzativa
(

Personale interno all'ente/agli enti appartenente a più unità organizzative
X

Personale interno all'ente ed esterno (consulenti)
(

Altro  (specificare)…COMITATO INTERNAZIONALE di PROGETTO…………………………………………………………………
X

3.7 Ai risultati del progetto sono stati collegati sistemi di incentivazione monetaria e non del personale? (*)



( SI   X NO


3.8 Se si, potrebbe descriverli brevemente?



3.9 Sono stati effettuati interventi formativi sul personale per la realizzazione del progetto? (*)

( SI   X NO
Più che altro si e' trattato di un percorso di ricerc-azione e di co-sviluppo e co-apprendimento in itinere da parte di tutto lo staff


3.10 Se sono stati effettuati interventi formativi sul personale, descrivere brevemente le attività formative effettuate, specificando i soggetti destinatari



3.11 Sono stati effettuati interventi di altro tipo per facilitare il coinvolgimento del personale? (*)

( SI   X NO


3.12 Se sono stati effettuati interventi per facilitare il coinvolgimento del personale, descrivere brevemente gli interventi effettuati, specificando i soggetti destinatari 

Sviluppo in rete


3.13 Potrebbe indicare le principali criticità incontrate nella realizzazione del progetto, indicandone il grado di problematicità?



Livello di problematicità (
Nodo critico (
Nessuno
Basso
Medio
Elevato

Sostegno politico al progetto
X




Definizione degli obiettivi del progetto
X




Definizione delle responsabilità
X




Coordinamento tra le unità organizzative
X




Coordinamento con i consulenti
X




Coordinamento con altri enti pubblici

X



Incentivi legati agli obiettivi del progetto


X


Problemi nella fase di progettazione

X



Conflittualità interna

X



Specifiche competenze interne
X




Risorse logistiche e tecniche

X



Risorse economico-finanziarie


X


Coinvolgimento del personale
X




Circolazione di dati ed informazioni
X




Altro – Specificare







3.14 Come sono stati gestiti i nodi critici? (Per i nodi per i quali è stato indicato un livello di problematicità elevato, descrivere sinteticamente le soluzioni adottate). (*)

Mettendo  in campo tutte le risorse di volontariato culturale  interne, umane, tecniche e tecnologiche disponibili e realizzando un sistema di organizzazione delle mailing list  un Forum, e un'attività di WEB-Portal continuamente aggiornato in modo che da avere come risultato un modello di Intelligenza Interattiva basato su una memoria a Breve e medio termine (cioe’  mailing list  e Forum) e una memoria a Lungo Termine costituita dal WEB/portal.  
a) Accettazione di una libera utilizzazione della discussione in ciascuna delle tre lingue (Inglese, Spagnolo, Italiano) nelle mailing list nel Forum e nel WEB-Portal , in quest’ultimo la netta preferenza e’ stata per tutti i partecipanti la Lingua Inglese lingua pre-scelta per la presentazione del progetto. . 


3.15 Quali effetti ha prodotto/generato il progetto all'interno dell'Amministrazione?                   

(E’ possibile barrare anche più di una casella) (*)


( Nuovo hardware e/o software applicativi dedicati - Elencare:



X Competenze specialistiche del personale - Specificare:

Tesi di Laurea, Crediti Formativi per lo staff. 



 X Un diverso modello di organizzazione del lavoro - Descrivere:
b) Il Modello e fondamentalmente basato sulla motivazione degli appartenenti del Volontariato Ciulturale EGO-CreaNET 



( La razionalizzazione/semplificazione di procedure amministrative - Indicarle:


X Un diverso clima organizzativo - Indicare gli elementi essenziali:

c) RUOLI di e.work , ben definiti e reciprocamente  rispettati. 
d) Rapporti di amicizia  e capacita di stabilire relazioni amichevoli e volontaristiche on line. 
e) Appropriata scelta del partnenariato e delle Contact Person 



( Nuovi modelli di rapporti di collaborazione con altre amministrazioni e/o con soggetti privati - Descriverli:


( Altro - Specificare:



Sezione 4 – Trasferimento dell’esperienza

4.1 Indicare le eventuali attività di trasferimento dei risultati del progetto presso altre amministrazioni,  in corso o previste  ed evidenziare gli elementi di maggiore trasferibilità (*)

Il progetto SKILL SHORTAGE e’ stato pubblicizzato da : Newsletter del Ministro per l'Innovazione e le Tecnologie N° 47 del 5 Luglio 2002.
Sinergias EuroLatinas - Nº 44
I risultati del progetto saranno visibili grazie alla promozione e alla presentazione dell’esperienza su un apposito portale in Internet con mirrors in tutte le lingue dei paesi aderenti.

4.2 Barrare le caselle relative alla tipologia di materiali che si è disponibili a rendere fruibili on line per le altre amministrazioni interessate all'esperienza realizzata, specificandoli singolarmente. E’ richiesto di inviare i materiali in formato elettronico. (*)



X Testo del progetto


( Altri documenti tecnici prodotti nel corso del progetto - Specificare:


( Software – Specificare:



( Manuali e documenti di sistematizzazione – Specificare:



X Materiali didattici e lucidi delle presentazioni prodotti durante i programmi di formazione realizzati nell'ambito del progetto - Specificare:
Indicativamente:
http://www.edscuola.it/archivio/lre/alis/alis_diapo.ppt
http://www.edscuola.it/archivio/lre/alis/alis_vial_ultimo.ppt


( Altro – Specificare:



( Altri materiali su supporto cartaceo che l'amministrazione rende disponibili per la consultazione direttamente in loco- Specificare:

http://www.edscuola.it/archivio/lre/alis/index.htm


4.3 Indicare il tipo di supporto che l’amministrazione è disponibile a fornire ad altre amministrazioni interessate all’esperienza realizzata: (*)

X Disponibilità a rispondere via e-mail o chat a quesiti specifici
X Testimonianze
( Affiancamento breve ad altre amministrazioni che intendano implementare esperienze simili

( Partecipazione a laboratori didattici con funzionari d’altre amministrazioni
( Accoglimento presso il proprio ente di funzionari d’altre amministrazioni per visite brevi

( Accoglimento presso il proprio ente di funzionari d’altre amministrazioni per attività di stage o di progetto

( Periodi di permanenza presso altre amministrazioni per assistenza ai funzionari

( Altro – Specificare:
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